
L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedì 25 maggio 1959 • Pag. 7 

SI E* SPENTO MENTRE GINEVRA SANZIONA LA FINE DELLA SUA POLITICA 

Scompare 
l 'artefice 

con 
delia 

John 
ti 

Foster Dulles 
guerra fredda „ 

L'esordio diplomatico nel 1911 come segretario della delegazione cinese (!) all'Aja - Gli stretti rapporti 
con i più potenti gruppi finanziari americani e tedeschi - Il putch fascista di Praga nel 1920 - Ospite 
di Hitler nel 1934 - Le tappe della guerra fredda, dalla Corea al Guatemala, dalla Cina a Berlino 

John Foster Dulles nacque 
a Washington il 25 wbbraio 
1888; suo padre. Alien, era 
un pastore presbiteriano e 
insegnarli teologia al semi­
nario dì Aubum. ma nella 
famiglia s'era sempre fatta' 
politica. Il nonno di John, 
Poster era stato ministro' 
degli F.--!er; al tenijio della 
guerra di Cuba. nii'tifre u n ' 
suo z'o materno, Robert, 
1 ans'no, arerà rivestito la 
sle--a carica per lunghi an-, 
n< durante e dovo la prima 
guerra mondiale. Si ruole 

famiglia Dulles ab-' 
origini da ' 
il f cimoso' 

e che essa 

a rtu 

bui acuto le sin 
/'';>"!'> il Brere 
ie dei francesi 
china domito emigrare in 
Ivghdterra al tempo delle 
guerre dì religione in Fruii-
cu; pare. anzi, che iniziai-' 
'acute il cognome degli an-\ 
tonati di John Foster Dui 
U'< sia stato s Douglas »,i 
*nutatn solo in un secondo 
tempo nella grafia attuale 
E' certo, pero, che in In­
ghilterra gli antenati di 
John Foster Dulles assur­
sero a importanti posizioni 
nella finanza, mantenute 
anche negli Stati l'ititi do- , 
re erano emigrati rerso il 
1700. Joìin Foster Dulles.\.— 

^ . ^ , » I e a quella di Dulles in par­
ticolare, tanto che le teorie 
dullesiaiH 

A CAUSA DEL VOLTAFACCIA DEGLI AGRARI 

Decisa l'intensificazione 
dello sciopero nel Mantovano 
La decisione è stata presa dalla Federbracciahti, dalla CISL e dalla UIL-Terra 

MANTOVA, 24. — Lo sc io . 
poro ilei bracc iant i o ilei sa­
larial i sa rà intensificato per 
decisione del la F e d e r b r u c -
ciant i . del la CISL bracciant i 
e della r i l . - ' r K K K A . in se ­
guito ali ••hfìeabile vol­
tafaccia de Associa / ione 
agr icol tor i , ohe. nella tarila 
sera ta di ieri, e venuta meno 
ai precisi impegni presi con 
lo stesso prefet to di Man­
tova. 

Ioli, i t re s indacat i si c i a ­
no incontra t i col prefet to, il 
qua le aveva loro comunica to 
i he .uh ap ia r i e»ano disposti 

iii.l a cce t t a l e lo t i a t t a t n e so l ­
ila baso del le n c h i e - t e p r e ­

di l i 

brn che la stessa oonomiana 
abbia accettato il comunicato 
e il suo contenuto e non si 
sia quindi trovata d'accordo 
con l'improvvisa manovra 
dei dirigenti padronali. 

Sciopero dei lavoratori 
dei manufatti 

cemento 

sono state prima 
criticate all'interno dello 
schieramento politico ame­
ricano. poi limino ricevuto 
attacchi massicci negli Sta­
ti l'aiti e all'estero, presso 
i paesi alleati; infine sono 
state avversate palescmen-
fe. determinando il loro 
progressivo isolamenti). L « 
politica di Dulles causò non 
pochi attriti soprattutto con U...A_ , l 0 i u l i / i o n e che lo 
fri Froiicici e la Cren lire- S.-.opeio m at to fo->s.» Mispe-
tagna, mentre gettarti f *# t -—.. I..i piopoMa. dopo essere [con 
un vicolo cieco tutta la po-Ut . i ta e>anrn.i!.i dai s indacat i . A'ISl 
l'tica statunitense ne con- A >'»'•*'a accolta e po r t a t a . ' I" -tato. inulti i . stabilito 

ii umili, a cono-eeM.'a del c o n - ' d i imino. m un secoiulu toni-
'siiti ,. delle I C j l e . al quale ' »•"• l , , U ' -t.M..peio .. tempo !n , , , , . , " i, „, . detei minato qualula l.i-soci;i 
i P a i t e d p . u a u o ol t ie ... « » - j / n ! U . .„, , ,„„, ' , , , , ( | l., n i l l .iufat-
c.l.aio ni la\ oiatoi i ed 

Lieve miglioramento 
delle condizioni 

del poeta Cardarell i 

AVVISI ECONOMICI 

i n A l . f l F . R G I U 
V I L L L C H I I A T U H F . I_ 10 

Isent.ito dai Livii; ati>i i 

in 
MOI.OGNA. LM. — l'n O'ii-

\e«iio n iz.oli.ilo di lavoi.itili. 
dell'iiidustiia dei manui.itti in 
oenieiito ;i(lcienti alla Fll.LKA 
iC'CìILi ha deciso uno seio-
peii" di 1K» eie in tutte le 
a/ioiKie del tettoie con un ni! 
moie ili dipendenti Miportuii 
a al). da attuarsi m data da 
stabilii si dopo aver pie>o con­
tano domani, a Rum i, anche 

i i appi esentanti della 
e della IMI. 

I,e coiuhz.on. vici poeta Vin­
cenzo Cardaroll ' . r .onera to tic 
giorni fa nel ieparto di pato-
loj'a modica del Poi.ci n.co 
.ano lociiorinonto in -l'.or.re 
pur restando ijiav: 

Il poeta, elio -offre ci ri -1 r h s s i o s n \ S T O V K I . I . \ 
s-urhi c;rco!?tor.. e .,Ss .-'. >o ,,'r> -M , r ' ' • v , r l C f j m , f L '' 
d.d prof Cataldo C.i.-.'Mio. (h-
ìe'tnro de! reparto Cardarolb 
e stato colto da coli ?-o 'il­
i-uni -toni: fa mentre sedov • 
come al sol ro ti un bar d 
V i Veneto 

Concerti in URSS 
del pianista Zecchi 

iilliin.i fiilncrutia ili I tister Dulles scattata il in.in te tin:i \ isila ali liifcrniu 
riseiiliiixiiT e di Wuiston Cini rollili 

i l e i p r e s I d i M i l i 

primorjrritfo di quattro fra.\ 
felli, venne destinato alla, 
vita politica, si può dire. 
sin dalla nascita, in quanto 
In madre voleva continuare 
la t rodir inHe familiare. Fu 
così che. terminati gli stu­
di elementari ad Aubum 
e quelli secondari a \\'ash-\ 
inqton, Jofm Foster Ditllesl 
venne inviato a Losanna] 
per studiare diritto inter-l 
nazionale 'e il soggiorno 
svizzero gli servì per im-]. 
•parare il tedesco e il frinì-1 
ceso) e sncccssivnmente a'\ 
Parigi dorè si laureo aliai 
Sorbona. j 

Rapida carriera 

CON la sua laurea. Dulles 
iniziò subito la carriera di­
plomatica. che peraltro e b ­
be un esordio del tutto ori­
ginale. in quanto in sua] 
prima mansione politica \ 
fu quella di segretario, al-\ 
la conferenza dell'Aia tlelì 
1911. della., delegazione' 
cinese! Dopo questo debi i f - j 
* \ venne richiamato negli, 
Stati l'aiti da si/o zio. il< 
quale gli aveva trovato una 
ottima sistemazione profes­
sional come socio dello 
s tud io legale « .SiiIIiriiii firn! 
Cromicel i », che sarebbe 
stato poi la sua vera pe­
dina di lancio nella vita 
politica americana. I 

l.o studio « Sullivan nudi 
Cmrtf di - aveva già una' 
discreta Irma ed una «licori 
più iliscreta esperienza i n - ] 
ternaziotmle. in ijuanto si, 
occupava principalmente ! 
delle pratiche legali al-i 
l'estero di importanti so- ! 
cietà stnnitensi: esso di- | 
resse te pratiche legali ver 
lo «.«-firn del canale tli l 'u- j 
vama. per la installazione' 
tli reti fcrrorinr'c l'SA nc'-\ 
l'America centrale. per ìn\ 
creazione della rete coni-' 
mereiaio della * United 
Fruii » in rari paesi latino-
americani. ecc. Entrato nel­
la t Sullivan and Crom­
iceli ». Dulles ebbe cosi In 
possibilità <h viaggiare lun­
gamente nell'America cen­
tro-meridionale (Messico, 
Guatemala. Cuba. Vene­
zuela. ecc.). Scila Cìuniiann 
per poco non mori di ma­
laria Rientrato a Scic York 
appena poro più che ren-
feinquenne. aveva ormai 
una notevole esperienza 
professionale e. (pici che 
jì'it conia, una esperienza 
dei mondo degli affari e 
tifila j-i>1-t'ca clic gh per­
mise </• fare rapidissima-\ 
mente carriera nel campo' 
legale, Graz'c alle sue pm-\ 
Icz'oi'i ed alle sua innata 
capacità ;?• * Inhhws* -. etili 
'^presse uno svlunoo ••pct-
tacolare alla <* Su'Uran and. 

Cromiceli » r ' . e 
rappresentanza l, 

•in e fa'. 
• d:\ 

nleuiie tra ir maggiori sn-\ 
cetà a m e r ic a n e. dalle. 
* Standard Od » alla rete' 
à'' banche e comp'es-i i-j-j 
tìustriali del gruppo Mo--' 
can. dalla < Vnited f n u f » ' 
(padrona praticamente rie? ; 
doremi del Guatemala, del 
Nicaragua. dell'Hor,d:iras.i 
d' Cuba e di Co'tanra >j 
alla « Amerccrt vietai? >. 
'c^-n mrr-Reazioni nel Cr.-\ 
•rida, " r i Venczue'a. i.-»; 
Coli-imh-a o in Iìhodcs:n i • 
r'ìn ' B c - i ; nf \'er York - J 
1 ", giicrra n<<n ostacolo :, 
<••; T r.'ymì a<Jcr- porche. 
a causi di un d'ietto a^a: 
:-•-:.•:. *:i;; rcr.r.e i~it'ndclo'-
r.l iror.'e. ma assegnato a:, 
sorvz' sedentari (trasporti| 
mrr-tt'mi ) . Durante !n\ 
guerra entro nel consiglio' 
rì' r.mm'n'.straz'one della', 
* Intcrr.rì'-oiir.l \ickel Com-\ 
pimi ». materno complessa' 
movd'ale per l'estrazione e\ 
refìnaz' >,v ri: ({'.testo me-\ 
tr:l,o Termino, comumjue., 
la guerra con il grado di • 
mac-cere e. p^r1'- mesi do-, 
p i . JIT « SuHircn and Crom-, 
\-cll > assunse nfjlcialmcn-l 
te 'n rapiircsentc.nzn 'opnlej 
delia potentissima Confe­
derazione americana dclla\ 
Industria. L'attività econo­
mico-finanziaria di Dulles. 
inoltre, si allargò, con il1 

suo ingresso nei consigli di 
amministrazione di nume­
rose grosse società com­
merciali come la « Bitb-
cnck and Wilco\ Corpora­
tion » (collegata alla « U» i -
ted Fruii ? di Boston ) . 
la -r American Agricultural 
and Chemical Computili » 
ffjnippo Rockefcllcr), eoe 
Sei 1922 hi < Sullivan and\ 
Cromiceli » (nella ({tulle' 
trattatilo erg entrato anche* 
il fratello minore di John 
Foster Dulles. Alien) assu- \ 
mera la rappresentanza per 
gli Stati l'aiti delle tre 
maggiori società tedesche. 
la T/u/sscn. la * Veromifjfc 
Stahiiccrke -> e la « 1C, Far-
bcuindustrie ». 

Fu grazie a <}ucstu fitta 
rete di contatti con l'in­
dustria americana e tede­
sca che John Foster Dulles 
venne nominato dal gover­
no statunitente aia nel 
1919 oonsiolrere economi ­
co del presidente U'ifso» 
n ' /n ro i i fc rcnra dr Versail­
les, dove coli si distinse 
nel sostenere la necessità 
di ricostituire l'economia 
germanica in funzione an-
tisarictica. Questa seconda 
avventura europea (dopo 
ipielle di r delegato c ine -
ye t. all'Aia) ha avuto mi­
che un episodio sintomatico 
a Fraga nel 1920. (piando 
Dulles si trovò implicato in 
un jiiitch di estrema destra 
a sfondo pnt!comunista. che 
si proponeva di instaurare 
un regime di tipo fascista 
Fu a Fraga (come ebbe fi 
scrjrcre p'it tardi • che si 
e onci n s e del * pericolo 
enorme » che era costitui­
to dal <- comunismo russo » 
e da allora tutta la sua 
nz'one politica fu rigida­
mente subordinata alla lot­
ta al comunismo 

Il « Piano Dawes » 

Sei 1924 John Foster' 
Dulles ottiene la prima cn-] 
ricn importante da parte, 
del go'-ernn amer'cnno- è' 
d i p o tle'la commissione ero- | 
noirjtcìT Miouriofiffi di red i - i 
gore il piano di coniti *• 
alta Germania, poi pr i^nroj 
«!fn storia come * p-ano 
Daires »: grazie ad esso fé; 
tmluslrie tedesche ricecmo 
ingenti crediti che vengono 
in gran parte nssorfì.ti <bif-l 
le industrie di luto mili­
tare (Thiisscn. K r n ji j"».' 
< Vereimgte Stahiiccrke *.' 
eco ) . Sei 1929 è ancora 
Jolm Fo.-ter Dulles che eia-' 
fiora if -econffo piano d', 
(l'uti all''ndnstria tedesca, 
(* pi ino \'oung • ) Poco do- ; 
p ò . In studio legale * Sulli­
van and Cromiceli* c.ssn-; 
me la rappresentanza nepfi-
ISA della banca Sdirne-, 
der. sovvenzionatrice uffi-ì 
r '^de dot movimento b i f fe- ' 
nano. Dulles stesso, duran-' 
te un viaggio in Europa nelj 
1934 è ospite di Hitler r i 
rie! suo « mago delle finan-ì 
r e » Hjalmar Sdiacht. E' il\ 
Tempo in cui Dulie.*, a no- j 
•*;e f/e7fa finanza america-j 
v . sr>-t:cne che la Gormn-\ 
ma r.on può pagare i de-ì 
?>•*• <?' (ìuerra e che la quo-' 

Mussolini o il Giappone 
pensino ad una guerra con­
tro di noi ». E lo stesso John 
Foster Dulles offriva, pocoj 
cfopo. il suo personale (e' 
congruo) obolo e la sua 
adesione al famigerato 
•i American First Commit-
tee «̂  organizzato negli l'SA 
da Goebbels per avere a di­
sposi:!,me una base di ope­
razioni nazista. Sei giugno 
dello stesso anno viene sti­
pulati» a Scic York, negli 
snidi legali * .Siillicmi «mi 
l ' rorntrclf •> l'accordo di 
cartello tra la i /uforiiiifio-
7Kif Sickcl Compang » e f« 
» IG Furhcnindustrie »: in 
base a tale accordo la com­
pagnia americana si inca­
ricava di esportare in Ger­
mania una notevole (pian­
tila di nickel occorrente 
all'industria bellica di Hi­
tler; le esportazioni conti­
nuarono o n e fi e dopo fo 
scoppio doild i jnerni . e non 
osfinife le p -oteste inglesi 
Sei 1944. su iniziativa del 
senatore americano Popper. 
si inizio eorifro fliiftes un 
procedi») eHfo d'inchiesta. 
ma tutto renne insabbiato 
grazie allo potenti relazio­
ni che il futuro segretario 
th Stato aveva. Furono. 
lineili, ad acini modo anni 
ihjìicilt per John Foster 
Dulles, ma non durarono 
moltii. 

Dopo 1'iinpmvvisa morte 
di Roosevelt (aprile 1945) 
'frinitati chiamo sunito John 
Foster P id l e s «tM'fiilirrfn 
</i])fon;nfic(i. benché i due 
appartenessero a ilite par­
titi diversi; fece parte del­
la delegazione statunitense 
a San Francisco per l'ela­
borazione della Carta delle 
Suzioni Unite e diodo su­
bito dimostrazione di pro­
fonda osfiiifn r e r s o <»?fe le 
proposto avanzate titilla 
URSS. Si può dire che la 
< guerra fredda » sia statai 
iniziata da John Foster 
Dulles proprio a San Fran­
cisco. e su (piesto terreno 
egli si mosso in matto coe­
rente negli anni del tb>pt>-
querra. partecipando, come 
colUiboratoro del D>part'-\ 
mento g, Slato, delegato' 
e'i'OSr. e consigliere d>\ 
Ae'ionn. alla seco di ini- I 
z-atiro che hanno dato vita 
ai Fumo Marshall, alla SA­
LO. iti trattato di pace se­
paralo col Giappone (1951 ) 
E' net '50. IVirjno dello 
guerra di Corea, che egli] 
espone nel discusso f:f>.-o| )' 
'•Guerra o pace » if •<:iio | j 

I 

faie e •£ spinta ind ie t ro » ifcl 
comunismo). Atti tipici di\ 
intesto integralismo e dil 
i/iicsf<i intransigenza titillo A 
siami sono le aggressioni 
consumate dal capitalismo 
americano sotto la dirozz­
ile di Dulles: l'interventoi 
armato contrey il Guate-\ 
mala noi 1954. la sua do-' 
cisionc (sventata all'ultimo1, 
momento) ili intervenirci 
coti armi atomiche in / n d o - | 
cinti Tipica erti la sua con-
ecriorio dei rripporfi tnfer-
inicioiidfr snidi finse della 
forza, dei patti militari. 
delle basi, del riarmo ato­
mico. del « no * di p r i n ­
cipio alla trattativa Egli 
riuscì anche a teorizzare 
la diplomazia come giuo­
co di azzardo, nel famo­
so articolo su I.ife (gen­
naio 1957) in cui sosteneva, 
che la diplomazia era « l '(ir-| 
fé rfef saper correrò vjif-! 

Ica statunitense nei con 
fronti dei paesi er-eoforini-
fi e soffoi'rifnppiifi / . 'uni­
co pesfo posifico (fi i)iiffe.\' 
ni questa area è stata lo | I . 1 ! H o n t , 1 . 

licione modera t r i ce '"orso gir 
anglo-francesi durante la 
aggressione all'Egitto Ma 
tu tinello un prodotto tlelle 
'utente contraddizioni del 
campo imperialista, e non 
segnò eerto una modifica 
della politica estera dul-
lesiana costellata di pat-
t' niilifnri e di •» pioni » 
leoni,, la .' tlottrinu Eisc-
nf io 'ce r») feriden'i a mini-! 

IKHFA.W. 24 — 
ret toie d 'orchost ia 
/occhi ha mi/ 'Ji to 
- i l e ! i o n c e ' 11 a I e i e V 
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i m i - Korl l O t t i m o t r i l t m - e . Il d r - I M 
1 ' " ' " ' m e , ! , , - ! Ge«t i , ne 

IO! ! i | . I latei I 

in con i IMI. i it \ i l e i ut 

r >j ' i 

! ' r 

r r. i?\ 
! - t e r -

.1 

mio ni la\ o ia to ! i ei.1 r pa r -
ini A' tu: i> t 'ninni -

le. seii Meco Nei:ii. oli Si l ­
vano Montali in, seri l ! ine-
-to '/A'd\ e,l il sec re ta r .o 
della l'V lo* b r a c c a n t i n . i ' io -
nale, \ nice'i. 'o l ìa l le t t i 

S' api iv.i la p rospe t t a a di 
tm ritm no al lavoro sulla ba­
se di un equo ricono-Jciniento 
do" bi»os',ni e dei dintt» dei 
Io-accanti e dei salar iat i 
n iantoxaui Senoncbe. .-He 21. 
ri sei; reta n o della (MSI. co­

l t i i n 

il a 
d e i 

cemento continui 
i miglioramenti 

a ne 

Smt 
Herlio/ . i 
•e- \'e-«pr 
e con * I 

o n i a t a n t a t i ca 

con l'< ) u v e i t u i e 

s i c d i . i n i 

a danza del 

d i i \ I I) \ (\ u imi n 
-,, i C i i i iuno -^ i tti n i b r e 
, ' Ai,M-t • -i i o t u t t o 

1 \ O l d ! i , „ , | . , . v, i „ . , . , , » 

t a k o 

n •= i ' 
- u. ,r\ 

i o - 1.11 
e m i r 

• a e 
.no) 
; l i o -
• e n 

l l ' j i j F 

I ! i l . / / e t t i 

f e n e r e in catene i nono! 

inui i ic .na ai dirio.initi de l la : 

- , , l 

. 

I 

f'orfo della (ìw'rra senza 
cadervi « e che « chiunque 
avesse paura di essere co­
involto in inni guerra era 
perduto ». Egli vfc«s-o. ni 
quell'articolo, si vanto ilei J 
fri funzione di rottura <n-'if-| 
fri in Corea nel 1950 (non1 

si d'inent'chi che Dulles 
ispezionò le linee tli con i - ' 
battimento delle truppe tli 
Si Man Ri "fi o re pr>-
ma dello yeoppm del con-
thtto) e in dna nel 1954-5G 
con l'opposizione armata 
all'unione (U Formosa aliti 
Repuhhheu popolare 

L'incontro di (Ginevra /̂ T :̂ 

/." (io n'cOHo.veere elio 
nuUo.s (iffuó (jue.sfe misure 
e sostenne le sue < tesi i 
con durezza sempre coeren­
te. tuttavia accompagnata 
da una rozzezza tipica tli un 
imperialismo ])repotente co­
me quello amerieaun Va 
anche sottolineato che lai 
ior:a dell' l'RSS. la sua' 
azione tliplomatica di pnee. 
la forza del ri»*ipo soeinfi-
sta. la lotta dot movimenti 
ili liberazione aniicoìoniali \ 
e delle masse pojioforj del 
mondo intero, hanno va; 
in determinato la scoti-\ 
fitta di "i/n- nz'one tlul-
le^'iina svolta rotto il «r- ' 
p»o del <• rofl back > e (feffn 
dottrina della < liberatimi * • 
Sono state questo scori fitte 
che hanno portato colpi du­
ri alla politica statunitense 

deboli dell' \sia. d e f - W r i -
eci e ( feff . tmericc latina. 

La sorte ha voluto che 
Poster Dulles si sia orave-
inoiite ammalalo oie/ifre| 
si preparava l'incontro di\ 
Ginevra e che etili si sur 
spento mentre nella città 
elvetica si svolile il p runo 
atto della trattativa Est-. 
Gvest La spinta al dialogo' 
fra le tiratali pofence è ,sfn-{ 
fo (inefi'es'.s'o mi .scoilo dello 
isolamento di Dnlfe.w sic-
chè si può tltre che non è 
stata la morte tli quest'uo­
mo. di indubbia levatura e 
di i ndubb io pre.s-f.'oio a se­
gnare la fine della sua po­
litica: essa stava guì tra­
montando rpirindo (incoro lo 
erni)itvifo sfnfisfei amer icano 
era. nel pieno tlelle sue 
jorze. alla testa tb'l Dipar­
timento tli Stato Del che 
con ogni probabilità, fo 
.••fe.'-i) Dulles ebbe nepfi 
ultimi mesi coscienza 

<."dl. che l 'Assocui/ione dei:l 
ao.ricoltoi'i non ì leonoseev.t 
più l 'operato del piofet to. I.o 

jsto-:so prefet to . do|io un ul-
torioio incontro con i tli ri -
".enti ap i a r i , convocava lo 
t i c o i o . n u / / a / i o n i dei lavo-

I r a t o i ! p o ' c o n f e r m a r e la 

c o n c l u s i o n e c h e a s s o l v e v a i 

.s indacati d,u;li impecili p :o -
I .""edenteinente assunti 

Recuperalo il diamante 
rubato a Vera Krupp 
j II FBI ha anche catturato i tre 
! rapinatori, tra cui una donna 

Con un comunicati li I l o 

n e,aiu//a/ioiii indacali p ro ­
c l amavano la eoiitinii.'i/ione 
dello sciopero fino a sabato 
3d iiiamno Lunedì, mar ted ì 
e mercoledì si e t fe t tuetà lo 
- c o p e r ò concia le nelle vai io 
zone e comuni della provin­
cia l.o stesse (ir.catii/ /a/ion; 
dei Invo la to ' i hanno s tab i ­
lito di convocare , per n i e i -
eoledi '27. i p iop i i m e n n i 
d i le t t iv i al tine ili p r ende re 
u l t e r i o n decisioni in mei ito 
allo sv i luppo della lotta 

Da indiscre/ ioni avu te dti-

NKWAHK. 'M. — Il « Fe­
llemi Huioau of Investitja-
tion > ha a u e s t a t o t re per­
sone per il t i n to di un dia­
mante del vaiolo di 250 000 
dollai T di p rop i ie ta di Vera 
K i u p p . ex monile del noto 
indust r ia le teile.-co. 

William Siniinons. adente 
speciale del FBI a Newark . 
ha d ic lna ia to che il d i aman­
te. che pesa o l t re 33 cara t i . 
e s ta to ì uba to nella fattoria 
della sìci i 'un K r u p p vicino 
a Hluo Diamond, nel N'eva­
da. il 10 apri lo, da t re uomi­
ni a rmat i . I.a s i cnom Krupp 
venne t tova ta legata ed im­
bavagl ia ta insieme ad un ad­
det to della fattoi ni. I rap i ­
natol i I,. avevano tolto il 
d iamante , monta lo su un 
anello, dal di to. 

<!h aconti hanno ar ros ta te 
.Limes (Ionico Heves. di 31 

a n t e le c o n s u l t a / i o n i , s o m - e a n n i st ia m o g l i e M n i v , d i 31 

De Sica alla TV inglese 

anni , e .lulius Bercer . di 43 
anni . Keves e la moglie sono 
stati ai tes ta t i in un motel a 
Kli /abeth. nel New Je r sev . 
ove sa iebbo s ta to anche re -
cupc ia to il d i aman te Ber-
cei e s ta to ar i es ta to a Ne-
waik ed accusato di possesso 
dlocale del l 'anel lo su cui era 
monta to d d i a m a n t e I 

Maria Del Tedesco ! 
non è stata 

convocata a Roma 

MILANO. 24. - Maiia Del 
Tedesco la ipiale afferma di 
aver visto Haoul (minili a 
Milano nello note c i rcostan­
ze. da noi in terpe l la ta ha d i ­
chiara to di non ave r r icevu­
to ci ta / ioni ' o convocazioni 
verbali da pa r t e della polizia 
per essere in ter rogata dalla 
magisti a tu ra romana. Da 
par te sua il d i r igen te della 
squadra mobi le milanese a 

I me7/o del qua l e il dolt . Mo­
d i g l i a n i aveva convocato gli 

litri duo testi milanesi . Bas­
so e Brochicri . ha sment i to 
- tamai ie .d i ave r r icevuto r i ­
chieste di convoca/ ione per 
l i Del Tedesco. 

Ciò cont ras ta con (pianto 
hanno asser i to agenzie di 
s tampa che h a n n o dato n o ­
tizia che la tes te sa rebbe 
stata convocata a Roma per 
la ma t t ina t a di mar ted ì p ros ­
simo. 

U. S. A. 

« Il corpo » sposa 
un impresario 

s i iiiirv 
llaw kmv 
t i t o l o . Tilt» 

* I n c h i l i r r r t i ) — V i l t i i r i » De Sica in»irme ,i Kir l i . i r r i t 'unir . Dan D.iilcv e Jack 
f o n i i je. i l i I n i / i r r.'i a t i r a r e un* serir Hi fi lm pr r la t r l rv isinnr inslr-Jc dui 

quat t ro g iuMi) ( T r l r f o t n ) fmir j i i * t n i n i • ( I 

LAS VEGAS. 24 — L'attrice 
Mane MacDonald e l 'impresi-
rio televisivo Lou Bass si sono 
sposati ieri La cerimonia si è 
svolta senza alcun preannuncio 
e in forma privata nella cap­
pella dell'Hotel Flaminio dove 
l'attrice si sta esibendo 

Solo duo persone erano pre-
--ent;: d cantante Vie D.-ninne 
e la madre della MacDonald 

• Non Fono mai s'ata cosi fe-
l:ce in vita mia ••. ha dichiarato 

j M'ire- MicDon dei. altrimenti 
••<>; • come - i eorpo - Kì! ; h i 
S5 anni e il mar.to 'Ali 

L'anno st-f)»-;o. el'.t d vorz ò 
d.d seeoiulo m'ir to. .! • re delle 
scarpe •- Harry Karl Suo pr.tno 
m i r r o è st..to V e t)rs i!t.. un 
.uirti'e ptihhl'.ct.'irio 

Lou Hn><; è ni s-io pr :r. > : in-
trimonio 

IMI \ C I I. \ I I ) A l l ie r t . i PASSKT 
t . e i l l t À 1 le Hitev.Mc. t r i f ier i e 
pni i ' te v i r . i n / i ' III te S ll.lt 'ù M 

ICM'C'inXI- . l ' i t i s i rie A H C A N -
' . l ' I . t - Vi i M . i n i n - ruMi i i - n n -
', rt ( I t t i i i i n tr.Ot • t i i rnt . i i u n i l l -
i i n a ca .s . i lnn; . ! . ci il 1 i'» ni 10-7 -
il .1 Cd- » i- f o . f ' V I ^ Ì I ni- 1 ' ' 0. tr i t -
t.. r e m p r i ' s u c e l i , i h . ' . . .'.1 m a r e . 

IMCMON'K . eVi i ' iorn- MK l . l 'DY -
\ ' l ile -i Ume, ti - U t ! .me I r . i t t a -
metit . i in i ) i t r i n . n u l l i prezzi 
i n n v e n l e n t l - «i<ti.«e.- i i r o f r i i -
In terpel la toc i 

KIMlN' l - V I L I . \ 1 ! ( i - C. e.tr. i-
Il 'esima s u l m a r e V ì . i l c f ' a n « i n o 
• i l.t - C n i f m . ' - s , t t . ' i i i t . : . ' t TO -
I . l lKl in-AKiKti i 111 c> s 1LM05 M 

S. M.M' I tO M \ l t K - Poni l i ri. V i l ­
la C A I A - Via Danti: H sul m.iro 
• ( m i n i o t i i t t u n i r t i ) - | <t-izieno 
l ra i i i | i i i l l a . p rò /z i H ' i i i r i i n n l i I n -
lo ipe l la to i i 

S O C I O I O H N O A \ G i : i , \ - V i a F i u ­
m e n . I l - R i m i r o - O t t i m o t r a t ­
t a m e n t o - M a r m a O n t i " . C i n -
c n e - S e t t e m b r e I. 1( i n - I . u s l i " 
I. l ::IH) - Afj, si.» i . 1 Tre 

•s I24(ii> j,i 
r o i t l I K I » ! l ' i t n t V . l ' e n - i . ' i i e M-i-
l .E - M A l ì K ( t t i m l m ) . S u l m a ­
re . p . ire l ioKKio . G i u g n o 1100 -
Luci l i» Lino - Ifilili U l t i , . e n i n p r i " ! o 
- In terpel la tec i 

l ' I S I'. • (' l: T - C a i a por l o r l r 
\ l l o l l m i l M A K N d i V n l t n u r n a n -

i l i c ( A n i t a ) M e t r i 1 2 0 0 Ai p i e d i 
d e l M a e s t o s o C o r v i n o T u r n i l i ­
b e r i d a l fi l u g l i o al 30 a g o s t o . 
[ l e t t a g i o r n a l i e r a L. 1.100 P e r i n ­
f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i p r e s s o la 
D i r e z i o n e d e l l a C a s a p o r F e r i r A . 
I t i ' l l on l . v i a C o r t e d ' a p p e l l o n . 12 
C a s a l e M o n f e r r a t o ( A L ) . 

V A K A Z Z F , . i D a H i i s s o l l a » - v i a 
H o e c a g n o n fi . t r a t t a m e n t o f a ­
m i l i a r e - G i U f i i i i i - S e l l e m l i r e 1300 
- Lu^ l lo -Ados tn 1 roil 

V A K A Z Z K - P e n s i o n e F r a n c o -
V i a S t a z i o n e K l o l t r i c a 14 - c u c i n a 
p i e m o n t e s e p r e z z i m o d i c i 

V A K A Z Z i : - P e n s i o n e R i s t o r a n t e 
L A P K 1 U . O L A - C ' o i f o M a t t e o t t i 
ti. 1 - T e l 77-27.» - C e n t r a l i s s i m a 
- C u c i n a r i n o m a t a - S p e c i a l i t à 
m a r m a r e - P r e z z i r i d o t t i . G i u ­
g n o - S e t t e m b r e - P r o i i o t i t o v i t, 

S 12-i.Il M 

V I L L A A L M A . S M a u r o M a r e -
P r e z z i m o d i c i - p o s i z i o n e t r a n -
i i u i l i a - a u t o p a r c o - o m b r e g g i a t o . 
C u c i n a c a s a l i n g a G o M m i i o p r o ­
p r i a I n t e r p e l l a t e c i 

V I L L A F A n o - S M a u r o M a r e -
p o s i z i o n e t r . i n n u i l l a - O m b r e g g i a ­
ta , c o n a u t o p a r c o - o t t i m o t r a t ­
t a m i n t o . p r o z i a m o d i c i • G e s t i o ­
n e p r o p r i a I n t e r p e l l a t e c i 

V I L L A M A N C I N I - V i a D o m a 4 
- H i c c i o n o . T r a t t a m e n t o f a m i ­
g l i a r " e o o p r e z z i m o d i c i - I n t e r ­
p e l l a t e c i 

V I L L A S I L V A N O - V i a D o m a 10 
. H i c e i o n e - T r a t t a m e n t o f a m i ­
g l i a r e - O t t i m a c u c i n a - p r e z z i 
m o d i c i . I n t e r p e l l a t e c i 
V I S L K H V P o t e m m o P A R A D I S O -
l l a * s a M a g i o n e 1100 . A l l a 17P0 
c o m p l e s s i v e - O t t i m a 

V I S K K I I X t V I L L A H O S A i c e n ­
t r a l e . I r . i t u i i n l l a - G i u g n o - S e t ­
t e m b r e ll'i.o - T u t t o c o m p r i s o . 

17) A f O U I S T I V F . N I M T E 
\ I M » \ I I T T F I I R K N I L. J0 

\ . . \ - - \ Vendesi appar tamento 2 
camere cucina hagmi te lefono 
pressi Via A p p l i . ' .(00(00 t r a t t a ­
b i l i Te l . fono 721>H.1 dal le ore 13 
alle la e dal le ore 2(1 in p->l 

ZZI O F F K K T E 
C \ M I I t L - P F . N S I O N I I - 30 

\ U I M I M E G X T O iifTrest c a n o r a 
m i i M l i a t a z o n a c e n t r a l o o t t i m a 
o s p i i s i z l u i i o - 1 r l c f i m a r c : S5i>-tiJ8. 
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Vi. I l ' I l i / / I i . i , 
-• i t ir: iit.o Vi -.tr: 
!"rrt« r. : > i l :r . I t i r - . 
i i ter i . , ! . - por ;> i \ : 
u r i r i 1 « ,~r - p r . '. • 

V i = 11 i to e«p ••-!? 
u h «»•» ni str i r>- .^ 
(via C ima r r i fi^-b 
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pronrnmma d 
suo 

poi-tira oste 
tre aiìt< 

* 
I » 
! t 
i « 

! » 

dopo, di-

venendo, con la r'ttoria re-
p'ibhl'cann *eriretar'o di 
Stato, tenterà di realizzare 
Con questa nomina, il suo 
potere reggm ngei a il puti-\t 
lo p-u alto, non solo p e r i f 
il Suo rirfftig'O indiscusso j 
tra i fautori della « atterra f 
fredda •» e tra gli oltranzisti ; • 
ntlant'c (l:e rappresenta-1 J 
r n n o una buona parte •/<••'-1 

R A D I O 

T E L E V I S I O N E a ij>i&@©ì&&!ftOMa ®a @© 
1 * JK I> J i > 

rROGR.XMM.X 
O r e f> ?..i F'r» v 
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N X Z I O V . X t . E 

d« 1 t e m p o p e r 
S'-..<!<- r . r a n o -

S» g : i , i l" 

s i r o N i i o 
<•:•• • C [ • 

IMtOfiR XMM X 

. ' j 

'ifto amer''- \ à 
l-a-ii 

or e mndamentale è quel -
Re T ' I al 

far trnn-
••Tà roc-o-

h< Ir d- permettere 
<:• r'arr'crs' per 
r.' r'in ' c-Tri-cj- • 

- - i 

ter, ». i 
/ ìc'j.:m: di J o h n Posteri 

DuìU-s con l'economia e la \ 
' r n c ' - c i ; < i . » ' i n -"i r i ' H ' . " i T ' i c 

anche su' suo: attcgnia-
nent' piliiici. Fu un caldo 
sostenitore de'la capito-, 
laz'ore d: M or aro daranf 
a ìf.t'.cr e Mussolini: nei' 
7939 'ilnpo le guerre di 
Ah-ssinm e d'AÌbanm. di 
Spagna e della Mandarla.i 
dopo l'r Ar.schluss » e la 
invas'nnr de Sudcti') in 
un discorso pubblico Dulles 
osava atfc'-'r.are' «.VOTI r è i 
nry-7in»»"*'r7(7 racone ver 
credere che qualcuno dei\ 
paesi fotnlitr.ri i n t enda n t -
Inccarc. da solo n congiun­
tamente. gli Stati L'nifi. 
Soltanto oli isterici posso-
no far credere che la Ger­
mania di Hitler, l'Italia di 

la classe d.-r-nente O T ' 
Iole e. soitrr.t 
cuna, e per la sua invd 
h'ie posizione economico-'. 
Unanz'-aria. ma anche j>e--l 
che suo fratello. Allea, era ì t 
frattanto d'rentatn rrpo di, » 
tutti ì serv'Z: segreti : t i- ', J 
tuniiens' (CIA)- la fcr-"-,\ 
ol'a D'tttc' ai va roc> ->»-rT- j • 
t'Camcn'e 'n n-ir-io Ir r>'i'--(5 
t'Ca estera americana 

Pol i t ica di forza 

Alla sua politica e ai siimi 
programmi anticomunisti 
Dulles cerco di dare un 
tcontenuto* ideologico. So­
stenitore della « immorali­
tà > e quindi della impos­
sibilità di una politica di 
coesistenza, Dulles sosten­
ne che dorerà nboandonar-
»! la linea di containment 
'difesa dall'* espansione > 
del comunismo nel mondo) 
per scegliere una linea « au­
dace, attiva e morale >, se­
condo le integraliste dottri­
ne della € libcration > e del 
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Incomprensibi le e la 
testardaggine con cui 
» d i r igent i del la T V si 
ostinano a c h i a m a r e 
• te legiornale » quel la 
r u b n e h e t t a di va r ie tà 
messa in onda ogni 
sera poco p r i m a del 
• bollett ino meteorolo­
gico ». Perché Si osti­
nano a presentar^ co­
me un « notiziar io -
dei fat t i del giorno. 
una sene di insigni­
ficanti fa t tere l l i che 
hanno spesso il solo 
m e n t o di signif icare 
qualcosa soltanto per 
ì c i t tadini ( m i n i s t r i , 
vescovi , v inci tor i di 

Testardi e ostinati 

« roil back > (« liberazione > 
dei paesi dell'Europa orten-11»»«>» » * ««»<»%»»»»»»*••<»%%»»»»»»»»»»%»»*»»»»•» 

lot ter ie , spettator i di 
sfilate di m o d a , testi­
moni di piccoli cro l l i , 
ca rab in ie r i di servizio 
al le inauguraz ioni di 
opere del la Cassa del 
Mezzogiorno) inqua­
drat i dal le te lecame­
re? P r e n d i a m o per e-
sempio il - te legiorna­
le - di sabato s e r a : 
dopo una rapid iss ima 
visione dei min is t r i a 
G inevra il video ci ha 
mostrato la visi ta del 
Papa ad un rione di 
Roma ( i g iornal i ro­
man i se la sono cava ­
ta ier i con una foto­
grafìa In p r i m a pagi* 

na nella sola edizione 
c i t t ad ina : per la T V è 
questo l* avven imento 
più impor tan te acca­
duto sabato a R o m a ) . 
l 'u l t ima impresa del 
min is t ro Togni colto 
ment re schiaccia la le­
va che f a r à sa l ta re la 
solita montagna sulla 
Autostrada del Sole. 
una dichiaraz ione del 
min is t ro G i a r d m a al 
V I Congresso medico 
sul M E C (• occorre 
p r e p a r a r e i medic i 
per I ' Europa di do­
m a n i . ; e perché non i 
medic i e | vaccini per 
combat te re la polio di 

oggi ? i, la * caccia ai 
ladr i • in Sicil ia con 
l 'aiuto del l 'e l icot tero, 
il • c i t tadino che si 
fa onore » a Camogl i 
s t rappando dal le ac­
que il solito tedesco 
che su un cut ter vor­
rebbe a t t r a v e r s a r e lo 
At lant ico, e infine la 
• mostra canina > di 
R o m a e le prodezze 
del pr incipe d ' E d i m ­
burgo che gioca e v in­
ce al polo 

Questo il • telegior­
nale », tecn icamente 
perfet to, concepito con 
larghezza di mezz i , 
rea l izzato da operato­

r i che sanno il loro 
mest iere e che cer­
to non hanno nessuna 
colpa se devono util iz­
zare gli imp iant i sol­
tanto quando ti Papa 
si muove dal Va t ica ­
no. Tcgn i schiaccia 
una leva o un min i ­
stro par la sul M E C . 
M a perché, continuia­
mo a ch iedere , chia­
m a r e • te legiornale • . 
presentare come una 
rassegna dei fat t i del 
giorno, una rubnehe t ­
ta che ignora s istema­
t icamente tut t i I fa t t i 
important i , del la v i ta 
i ta l iana? 
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